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IL CONTESTO NORMATIVO E DI REGOLAZIONE
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DL 162/19 
MILLEPROROGHE

(art.42-bis)

 Disciplina le modalità 

e la regolazione 

economica relative 

all’energia elettrica 

condivisa da AUC o 

nelle CER.

 Recepimento 

anticipato della 

Direttiva (UE) 

2018/2001 («RED II»)  

per comunità 

dell’energia e 

autoconsumo collettivo 

da fonti rinnovabili.

dicembre 2019 
conversione febbraio 2020

agosto 2020

DELIBERA ARERA 
318/2020

DM MISE 16 
SETTEMBRE 2020

REGOLE 
TECNICHE GSE

novembre 2020 dicembre 2020

 Individua la tariffa 

incentivante per AUC e 

CER;

 specifica le condizioni 

di cumulabilità con gli 

altri incentivi e con lo 

scambio sul posto.

 Requisiti per l’accesso al 

servizio di valorizzazione 

e incentivazione 

dell’energia elettrica 

condivisa;

 criteri di calcolo e 

modalità di misura e 

pagamento.



LE CONFIGURAZIONI AMMESSE
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 Almeno 2 clienti finali e uno o più produttori

 Punti di prelievo e impianti di produzione nel

medesimo edificio o condominio

 Aver sottoscritto un contratto di diritto privato

avente determinati requisiti/contenuti minimi

 Non svolgere come attività commerciale o

professionale principale la produzione e scambio di

energia elettrica

 Aver conferito mandato ad un medesimo

Soggetto Referente

Comunità di energia rinnovabile (CER)

 Almeno 2 clienti finali e uno o più produttori

 Punti di prelievo e impianti di produzione sottesi alla

medesima cabina secondaria (BT/MT)

 Azionisti/membri della comunità avente atto

costitutivo/statuto avente determinati

requisiti/contenuti minimi

 Partecipazione alla CER non deve costituire l’attività

attività commerciale e/o industriale principale

 Persone fisiche, PMI, enti territoriali o autorità locali

 Aver conferito mandato alla Comunità

Gruppo di autoconsumatori (AUC)

 PRODUTTORE: soggetto che produce energia elettrica, intestatario dell’officina elettrica/codice ditta, ove previsti, delle autorizzazioni alla
realizzazione/esercizio dell’impianto e firmatario del Regolamento di esercizio.

 CLIENTE FINALE: soggetto che preleva energia elettrica dalla rete, per la quota di proprio uso finale, titolare del punto di connessione e intestatario
della bolletta elettrica.



Roadmap 
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•

• Possono anche svolgere come attività commerciale

o professionale principale la produzione e scambio di

energia elettrica
•

•

• Possono anche svolgere come attività commerciale

o professionale principale la produzione e scambio

di energia elettrica
•

Gruppo di autoconsumatori (AUC) Comunità di energia rinnovabile (CER)



CONTRIBUTI PREVISTI
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GRUPPO DI AUTOCONSUMATORI COLLETTIVI COMUNITÀ DI ENERGIA RINNOVABILE

CORRISPETTIVO
UNITARIO

(Delibera Arera)

Tariffa di trasmissione in BT (7,61 €/MWh per il 2020)
+

valore massimo componente variabile distribuzione BT-AU 
(0,61 €/MWh per il 2020)

+
perdite di rete (~1,3 €/MWh in BT e ~0,6 €/MWh in MT)

Tariffa di trasmissione in BT (7,61 €/MWh per il 2020)
+

valore massimo componente variabile distribuzione 
BT-AU (0,61 €/MWh per il 2020)

TARIFFA PREMIO
(DM MISE)

100 €/MWh 110 €/MWh 

Energia condivisa: minimo orario tra energia elettrica immessa in rete e prelevata, da impianti di produzione e clienti
finali facenti parte della configurazione o che rilevano per la configurazione oggetto del servizio.

 Valorizzazione e incentivazione dell’energia condivisa;

 ritiro dell’energia elettrica immessa in rete da parte del GSE (RID), ove richiesto, o vendita al mercato elettrico.



CUMULABILITÀ DEI CONTRIBUTI
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I contributi spettanti ad AUC e CER sono alternativi a:
 incentivi del DM 4 luglio 2019 (FER-1);

 scambio sul posto (SSP).

La tariffa premio non spetta all’energia condivisa ascrivibile a:
 quota di potenza (≤ 20 kW) di impianti FTV che hanno accesso al c.d. Superbonus 110%;
 quota di potenza d’obbligo ex D.lgs. 28/2011;
 impianti FTV a terra in aree agricole, con le eccezioni del DL «Semplificazioni».

Resta fermo il diritto al corrispettivo unitario ex Delibera ARERA per tutta la potenza d’impianto e la
valorizzazione dell’energia elettrica immessa anche cedendola al GSE (obbligatorio in caso di
Superbonus 110%).

Cumulo con detrazioni 50% (fino a 96.000 euro e 200 kW, anche per la quota eccedente i 20 kW
oggetto di Superbonus).



Autoconsumo collettivo e comunità energeticheSOGGETTO REFERENTE
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 SOGGETTO REFERENTE, al quale è conferito congiuntamente da produttori e clienti finali, facenti parte della
configurazione, mandato senza rappresentanza per richiedere accesso al servizio e sottoscrivere il contratto GSE.

 Nel caso di AUC, è il condominio o proprietario edificio, ovvero un produttore che gestisce uno o più

impianti la cui energia prodotta rileva nella configurazione;

 nel caso di CER, è la stessa comunità di energia rinnovabile.











Autoconsumo collettivo e comunità energeticheCONTRATTO DI DIRITTO PRIVATO

9

 Prevede il mantenimento dei diritti di cliente finale, compreso quello di scegliere il

proprio venditore;

 individua univocamente un soggetto responsabile del riparto dell’energia elettrica

condivisa;

 consente ai clienti finali di recedere in ogni momento e uscire dalla configurazione.

CONDOMINI - Contratto costituito anche dal verbale di delibera assembleare firmato dai

condòmini che aderiscono al gruppo di autoconsumatori collettivi.

COMUNITÀ - Lo Statuto e/o dell’atto costitutivo deve inoltre prevedere:

 come oggetto sociale prevalente, quello di fornire benefici ambientali, economici o
sociali ai propri azionisti o membri o alle aree locali in cui opera, piuttosto che profitti
finanziari;

 una partecipazione alla comunità aperta e volontaria;
 che la CER sia autonoma ed effettivamente controllata dagli azionisti o membri

autoconsumatori.



IMPIANTI DI PRODUZIONE, ACCUMULI E INFRASTUTTURE DI RICARICA
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 Impianti alimentati a fonti rinnovabili;

 entrati in esercizio tra 1° marzo 2020 e i 60 giorni da

recepimento RED II;

 potenza di ogni singolo impianto ≤ 200 kW;

 nuova costruzione e potenziamento impianti esistenti.

Sistemi di accumulo in conformità a norme CEI 0-16 e CEI 0-21, nel rispetto della regolazione di riferimento e delle
Regole Tecniche GSE ai sensi della deliberazione 574/2014/R/eel.

Nell’energia condivisa è ricompresa anche l’energia prelevata tramite infrastrutture di ricarica
(“colonnine”).
Come per gli accumuli, dall’energia condivisa si esclude l’energia eventualmente prelevata e
re-immessa in rete tramite tali infrastrutture.
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1. DISPOSIZIONI NORMATIVE E REGOLE TECNICHE

2. SERVIZI E STRUMENTI DI SUPPORTO



RICHIESTA DI ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO PER L’ENERGIA CONDIVISA
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 Preliminare accesso o registrazione del Referente all’Area Clienti GSE | areaclienti.gse.it

 Sottoscrizione applicazione SPC (consultare Guida Applicazione SPC)
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










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https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/gruppi-di-autoconsumatori-e-
comunita-di-energia-rinnovabile
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https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/gruppi-di-autoconsumatori-e-comunita-di-energia-rinnovabile


Autoconsumo collettivo e comunità energetichePROSSIMI PASSI

 Consultazione pubblica avviata il 4 marzo 2021

 Formazione e informazione

 n. 12 webinar In-Forma PA nel 1° semestre 2021;

 ulteriori eventi con diverse Associazioni.

 Ascolto attivo per identificare criticità e spunti per la

regolazione

 Campagne informative per favorire la partecipazione dei

clienti finali a forme di aggregazione, autoconsumo e CER

 Sviluppo di nuovi servizi e strumenti di supporto, e.g.

ampliamento Portale Autoconsumo FTV con nuove guide e

simulatori specifici per AUC e CER
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L’ENERGIA NON SI CREA,
NÉ SI DISTRUGGE.
SI CONDIVIDE.

GRAZIE PER L’ATTENZIONE


